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Al Presidente dell’Unione dei Comuni

“ Valle degli Iblei” 

SEDE

Ai Sigg. Consiglieri dell’Unione dei Comuni

SEDE

Oggetto: meno parole, più fatti
Egregio Sig. Presidente,

Sono veramente lusingato dalla sua lettera che ho avuto l’onore di ricevere, e accetto l’invito di ritirare le mie dimissioni, sebbene le mie perplessità ed la mia forte criticità sull’operato e sullo spirito dell‘Unione rimangano intatte e che cercherò di spiegare con la presente con delle obiettive motivazioni, pur consapevole di non avere le sue stesse capacità comunicative.


Apprendo solo dalla sua lettera che tutti gli atti di insediamento delle commissioni sono nulle, ma questo non toglie il fatto che per l’insediamento della 1° commissione non si sono rispettate le regole e la cosa più grave nell’indifferenza, nel silenzio e nella difesa di un qualcosa di indifendibile, da parte di tutti, perché legittimare lo spostamento di una convocazione non nei termini previsti al regolamento, ma con mezzi non regolamentari, questo mi indulge a fare certe riflessioni.

Il mio comportamento all’interno dell’Unione dispiace che sia interpretato come un atteggiamento distruttivo o di scontro, perché convinto delle mie idee e riscontrabili con i fatti, difatti fino ad oggi all’interno dell’Unione chi amministra la cosa pubblica sono gli stessi che la controllano, le assunzioni effettuati senza un minimo di trasparenza, i contributi elargiti senza nessun coinvolgimento e senza nessun criterio, progetti, convegni, corsi, ecc. in cui i consiglieri non hanno nemmeno il diritto di parola.

 Egregio Presidente se tutto ciò da lei è condiviso, conoscendo la sua storia umana e politica non può questo che farmi tantissimo male, ma ad oggi purtroppo devo constatare che nulla è cambiato, malgrado, Lei è stato uno dei pochi ad aver sostenuto la mia proposta di istituire le Commissioni, mi consenta però di contraddirla quando dice che ci sia in atto solamente alcuni scontri personali, perché questo si scontra con la mia cultura, i miei principi ed i miei valori.

Sig. Presidente se veramente amiamo il nostro territorio inizi dalla sua autorevolezza che gli riconosco a trasmettere ad alcuni suoi colleghi Sindaci che l’Unione dei Comuni, non è un altro mezzo per aumentare il loro potere, perché nella logica umana, questo potere se viene poi amministrato e gestito male, come purtroppo è successo ( con il consenso di tutti), non può che essere solamente  dannoso per la collettività.

Concludo Sig. Presidente, nella trasparenza che mi contraddistingue che questa nostra conversazione sarà dallo scrivente resa pubblica e Le ribadisco di accettare il suo invito a ritirare le dimissioni di componete dalla 1° commissione, ma confermando con più determinazione di ieri, pur consapevole di correre il rischio di rimanere da solo, come del resto ho agito fino ad adesso, la mia volontà di difendere e di vigilare che siano rispettate tutte le regole, di impegnarmi in modo che i Consiglieri possano sentirsi partecipi e funzionali all’interno di uno strumento come l’Unione dei Comuni a cui io ho sempre creduto, perché ritengo che solo in modo tale si possano dare risposte serie e concrete alla nostra comunità umana, specialmodo in questo periodo storico e di grave crisi economica che stiamo tutti noi attraversando, augurandomi che in questa direzione abbia vicino ed affianco a me, la sua stimatissima ed autorevole personalità istituzionale.
Sortino lì, 22/05/09
CONSIGLIERE COMUNALE e dell’Unione DI SORTINO

         ( Sebastiano BONGIOVANNI)
Circolo del PDL di Sortino Via Durante n.03  tel 338.7042667     fax 0931.956243 uff. 0931.952814   e.mail nello.b@tin.it sito www.bongiovanni-gagliani.it

